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'Slp-Cisl, sindacato che ha maggioranza assoluta degli iscritti 
in Poste Italiane, esprime ferma contrarietà alla ulteriore quota 
di privatizzazione dell'azienda, considerandola una cessione 
inaccettabile di un patrimonio essenziale per il nostro Paese. 
In caso di reale considerazione di questa ipotesi, mobiliteremo 
120.000 lavoratori e le loro famiglie, organizzando presidi in 
tutta Italia durante il periodo di campagna elettorale delle 
elezioni europee per sensibilizzare i partiti politici ed impedire 
la svendita della più grande azienda di servizi del paese''. 
È quanto sottolinea in una nota il segretario generale del Slp 
Cisl Raffaele Roscigno. ''Poiché la paventata cessione delle 
quote di Poste Italiane detenute dal Mef è collegata al Piano 
Industriale, previsto entro marzo 2024, Slp-Cisl adotterà ogni 
forma di azione per impedire che l'ulteriore sacrificio dei 
lavoratori postali possa agevolare l'interesse di fondi di 
investimento avidi. I primi segnali saranno evidenti a partire da 
gennaio prossimo nel rinnovo del Ccnl, dove non faremo sconti 
a nessuno'', 


